
Coronavirus:  Commercialisti,
subito  il  rinvio  delle
scadenze del del 16 marzo
Comunicare ufficialmente e immediatamente il rinvio tecnico
della scadenza del 16 marzo per il versamento del saldo Iva
relativo  al  2019  e  dell’IVA  e  delle  ritenute  fiscali  e
previdenziali  relative  al  mese  di  febbraio  2020,  senza
aspettare il nuovo decreto legge previsto per domani.
E’ quanto chiede il Consiglio nazionale al MEF. “La nostra
richiesta – afferma il presidente dei commercialisti, Massimo
Miani – nasce dalla situazione emergenziale nella quale si
trovano ad operare le PMI ed i nostri studi in queste ore,
avviando processi di smart working dove prima non c’erano e
che richiedono tempi fisiologici di riorganizzazione”.

Coronavirus. Ulteriori misure
per evitare la diffusione del
virus
Nella Gazzetta Ufficiale  n. 64 del 11 marzo 2020 è stata
pubblicato  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri  11  marzo  2020,  recante:  «Ulteriori  disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili
sull’intero territorio nazionale».
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Investimenti  nel  Mezzogiorno
agevolati con il credito di
imposta.  Le  annualità  di
realizzazione  indicate  nel
Mod.  CIM17  possono  essere
modificate
L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sul credito
d’imposta  per  investimenti  nel  Mezzogiorno  in  caso  di
rettifica  del  piano  di  investimento

Confindustria  e  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili:  le
proposte  condivise  per  far
fronte  all’emergenza  da
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COVID-19
Ventidue punti per sostenere imprese e professionisti in crisi
per  l’emergenza  Coronavirus.  Gli  interventi  urgenti  in  un
documento  inviato  al  Govero  da  Confindustria  e  Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

Agenzia delle entrate. Uffici
territoriali  e  uffici
provinciali territorio aperti
solo per la ricezione di atti
In  relazione  all’emergenza  sanitaria  derivante  dalla
diffusione del Covid-19 e a seguito dell’emanazione del DPCM
del 9 marzo 2020, a partire da oggi 10 marzo presso gli Uffici
territoriali  e  gli  Uffici  provinciali  dell’Agenzia  delle
entrate  è  necessario  ridurre  al  minimo  l’affluenza  dei
contribuenti.

Al fine di contenere il rischio di diffusione del contagio, si
reitera l’invito all’utilizzo dei canali telematici per la
richiesta dei servizi.

Presso  le  sedi  degli  uffici  sarà  possibile  consegnare
documenti e richiedere servizi per la successiva lavorazione
in back-office.

Si ricorda che è possibile ricorrere all’utilizzo della posta
elettronica certificata (gli indirizzi sono riportati sul sito
Internet www.agenziaentrate.gov.it, nell’area nazionale e in

https://www.finanzaefisco.com/confindustria-e-consiglio-nazionale-dei-dottori-commercialisti-e-degli-esperti-contabili-le-proposte-condivise-per-far-fronte-allemergenza-da-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-4/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-4/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-4/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-4/


quelle regionali) per la presentazione di istanze e documenti
che  saranno  lavorati  in  back-office,  il  cui  esito  sarà
comunicato dall’ufficio sempre con posta elettronica.

Sarà possibile comunicare con gli uffici anche utilizzando gli
altri canali di comunicazione come Civis, posta elettronica
non certificata e telefono, secondo le modalità descritte sul
sito Internet dell’Agenzia.

Per i servizi di assistenza di carattere generale è attivo il
numero verde 800.90.96.96, contattabile da telefono fisso, o
il numero 06/96.66.89.07 tramite cellular

Nuovo coronavirus: cosa fare
in caso di dubbi. Diffusa la
guida  di  Iss,  Ecdc  e
ministero della Salute
I sintomi a cui fare attenzione, i numeri da chiamare, come
proteggere  i  familiari,  dove  fare  il  test.  Sono  questi  i
contenuti  della  breve  guida  pubblicata  oggi  dall’Istituto
superiore di sanità e realizzata in collaborazione con il
Centro  europeo  per  la  prevenzione  e  il  controllo  delle
malattie e il ministero della Salute.
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Coronavirus,  in  Gazzetta  il
D.P.C.M.  estende  a  tutta
Italia  limitazioni  già
previste  per  le  aree  più
colpite
Il  Presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  ha  infatti,
firmato il Dpcm 9 marzo 2020 recante nuove misure per il
contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19
sull’intero territorio nazionale. 

Il provvedimento estende le misure di cui all’art. 1 del Dpcm
8  marzo  2020  a  tutto  il  territorio  nazionale.  È  inoltre
vietata  ogni  forma  di  assembramento  di  persone  in  luoghi
pubblici o aperti al pubblico.

In ultimo, è modificata la lettera d dell’art.1 del Dpcm 8
marzo 2020 relativa agli eventi e manifestazioni sportive. 

Tali disposizioni producono effetto dalla data del 10 marzo
2020 e sono efficaci fino al 3 aprile 2020.

Emergenza Covid-19: misure e
operatività  della  Cassa
Dottori  Commercialisti  a
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sostegno degli iscritti
“In  considerazione  dell’emergenza  sanitaria  che  sta
attraversando il Paese, vogliamo assicurare che la Cassa
Dottori  Commercialisti  si  attiverà  in  favore  degli
iscritti  in  oggettiva  difficoltà,  assumendo  tutte  le
decisioni necessarie e i provvedimenti utili a garantire
serenità per coloro che si trovino o dovessero trovarsi in
stato di bisogno. 
A questo proposito, è stata già stabilita la sospensione
dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei
contributi previdenziali in scadenza nel periodo dal 23
febbraio al 30 aprile 2020, fatta salva la facoltà di
quanti vogliano comunque provvedere.

In  queste  circostanze  abbiamo  ritenuto  necessario
mantenere la lucidità di indirizzo senza farci travolgere
dalla evoluzione repentina degli accadimenti, garantendo,
in  primis,  la  funzionalità  dell’ente,  senza  la  quale,
qualunque sforzo o ipotesi di intervento sarebbe vano; per
tale  motivo,  abbiamo  concentrato  in  questi  giorni  la
nostra attenzione sulla riorganizzazione della struttura
della Cassa, in modo da garantire l’operatività anche in
una  situazione  di  emergenza,  quale  quella  che  stiamo
vivendo.

In osservanza delle richieste da parte del Governo e delle
Autorità sanitarie di mantenere comportamenti improntati
alla massima responsabilità e cautela nei riguardi della
popolazione nel suo complesso, è stato inoltre attivato un
piano di emergenza che prevede il ricorso a forme di smart
working in grado di garantire, seppure con tempi meno
rapidi e per quanto tecnicamente possibile, l’operatività
e i servizi essenziali a favore degli associati.

I colleghi che avessero necessità di contattare l’Ente per
ragioni di urgenza, potranno farlo, dal 9 marzo fino a
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nuova  comunicazione,  esclusivamente  in  modalità
telematica,  utilizzando  uno  dei  seguenti  canali:

Canali dedicati agli iscritti:

servizio  online  PAT  (Prenotazione  Assistenza
Telefonica),  disponibile  all’interno  dell’area
riservata del sito (sezione “Consulenza”);
pec: servizio.supporto@pec.cnpadc.it;

Canali dedicati ai non iscritti:

mail:  supporto@cnpadc.it  (limitatamente  per  coloro
che non hanno le credenziali per accedere all’area
riservata o che non sono in possesso di una PEC)

La  Cassa,  nei  tempi  tecnici  necessari,  procederà  a
ricontattare telefonicamente chi ne ha fatto richiesta.

In questo caso comparirà “numero privato”. Si prega quindi
di rispondere alla chiamata.

Purtroppo,  allo  stato  attuale,  dobbiamo  confermare  la
sospensione  temporanea  del  servizio  di  ricezione  al
pubblico in sede.

In considerazione dell’operatività ridotta degli uffici e
al fine di contenere i disagi nell’erogazione dei servizi
agli  associati  e  ai  loro  familiari,  abbiamo  inoltre
sospeso, dal 9 marzo 2020 al 30 aprile 2020, i termini per
l’adozione  della  decisione  finale  dei  procedimenti
amministrativi.

Sono altresì sospesi, dal 22 febbraio al 30 aprile, i
termini di cui all’art. 57 e ss del Regolamento Unitario
in materia di ricorsi amministrativi e il relativo avvio è
differito  alla  fine  del  predetto  periodo  fatte  salve
ulteriori proroghe.”  (Così, nota pubblicata nel sito web
della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore
dei Dottori Commercialisti: https://www.cnpadc.it/)
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3 del 2020
In questo numero:

• l’applicazione dei principi di revisione nel contesto delle
“nano-imprese”;
• gli interventi “fiscali” del cd. D.L. Milleproroghe 2020;
• le nuove dichiarazioni d’intento dematerializzate;
• le aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2020 per
Co.Co.Co., professionisti senza cassa, artigiani ed esercenti
attività commerciali.

“Aree  a  contenimento
rafforzato”.  Diffuso  il
modulo  di  autodichiarazione
per gli spostamenti
È​ disponibile on line il modello di autodichiarazione per gli
spostamenti,  modificato  sulla  base  delle  ultime  misure
adottate  per  il  contenimento  della  diffusione  del  virus
Covid-19.
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Credito  d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno.
Nuove  istruzioni  e  nuovo
software di compilazione

 

Nuovo aggiornamento per il software CIM17

Rilasciata una nuova versione del software software CIM17
(la 2.0.4 del 09.03.2020) al fine di prevede:

Possibilità di indicare quale data fine investimento
(colonna 7 del rigo A2 del quadro A) una data non
superiore  al  31/12/2020  per  il  credito  d’imposta
Mezzogiorno
Possibilità di compilare la sezione dedicata al 2020
del quadro B (righi da B19A a B22A) anche per il
credito d’imposta Mezzogiorno.

Modello e istruzioni

Le istruzioni sono state modificate a seguito della legge di
bilancio 2020 e sono state aggiornate il 9 marzo 2020
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Modello di comunicazione – Comunicazione per la fruizione
del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno,
nei  comuni  del  sisma  del  Centro-Italia  e  nelle  Zone
Economiche  Speciali  (ZES)

Istruzioni per la compilazione

Si  ricorda  che  la  comunicazione  è  necessaria  per  la
fruizione  dei  seguenti  crediti  d’imposta:

credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno
(art. 1, commi da 98 a 108, della legge n. 208 del
2015);
credito d’imposta per gli investimenti nei comuni del
centro Italia colpiti dal sisma a far data dal 24
agosto 2016 (art. 18-quater del decreto legge n. 8 del
2017);
credito  d’imposta  per  gli  investimenti  nelle  zone
economiche speciali – ZES (art. 5 del decreto legge n.
91 del 2017).  

Si ricorda, inoltre, che la legge di bilancio per il 2020
(articolo 1, commi 218, 316 e 319, della legge n. 160 del
2019) ha disposto le seguenti proroghe:

dal  31  dicembre  2019  al  31  dicembre  2020  per  il
credito d’imposta investimenti nei comuni del sisma
Centro-Italia;
dal  31  dicembre  2020  al  31  dicembre  2022  per  il
credito d’imposta investimenti nelle zone economiche
speciali (ZES);
dal  31  dicembre  2019  al  31  dicembre  2020  per  il
credito d’imposta investimenti nel Mezzogiorno.

Con riferimento al credito d’imposta per gli investimenti
nel Mezzogiorno, a seguito dell’avvenuto assolvimento degli
obblighi europei in materia di aiuti di Stato, è disponibile
la versione aggiornata del software CIM17, per consentire ai
destinatari  della  misura  di  indicare  nella  comunicazione
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anche gli investimenti da realizzarsi dal 1° gennaio 2020 al
31 dicembre 2020.

Per i crediti d’imposta sisma e ZES, la procedura sarà
aggiornata  non  appena  l’Agenzia  delle  Entrate  riceverà
notizie dell’avvenuto adempimento degli obblighi europei da
parte  delle  amministrazioni  competenti.  Per  queste  due
misure  agevolative,  comunque,  è  sempre  consentita  la
presentazione  della  comunicazione:  per  credito  sisma  si
possono comunicare gli investimenti realizzati entro il 31
dicembre 2019; per il credito ZES si possono comunicare gli
investimenti da realizzarsi entro il 31 dicembre 2020.

Normativa e prassi 

Link  al  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate  del  9  agosto  2019,  prot.  n.  670294,  recante:
«Definizione  delle  modalità  di  presentazione  della
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti nei comuni colpiti dagli eventi sismici a far
data dal 24 agosto 2016, di cui all’articolo 18-quater del
decreto-legge  9  febbraio  2017,  n.  8,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, e del
credito d’imposta per gli investimenti nelle zone economiche
speciali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto  2017,  n.  123.  Modificazioni  al  modello  di
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti  nel  Mezzogiorno,  istituito  dall’articolo  1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  14  aprile  2017,  come  modificato  con
il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  29  dicembre  2017»,  pubblicato  sul
sito internet dell’Agenzia delle Entrate il 9 agosto 2019

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  29  dicembre  2017,  prot.  n.
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306414/2017,  recante:  «Modificazioni  al  modello  di
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti  nel  Mezzogiorno,  istituito  dall’articolo  1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come modificato dall’articolo 7- quater del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, approvato con provvedimento
del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  del  14  aprile
2017»,  pubblicato  il  29  dicembre  2017  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

Link alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E del
13  aprile  2017:  con  oggetto:  AGEVOLAZIONI  FISCALI  –
Agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate –
Credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno di
cui all’articolo 1, commi 98-108, della L. 28/12/2015, n.
208,  come  modificato  dall’articolo  7-quater  del  D.L.
29/12/2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla L.
27/02/2017,  n.  18  –  Modifiche  alla  disciplina  –  Ambito
territoriale – Misura del credito d’imposta – Limite massimo
costi ammissibili

Per  quanto  compatibile  e  per  quanto  non  espressamente
trattato  nella  circolare  n.  12/2017,  in  particolare  in
relazione ai requisiti di accesso all’agevolazione previsti
dalla normativa europea, si rinvia alle istruzioni impartite
con la circolare n. 34/E del 3 agosto 2016.

Le prime istruzioni per la fruizione del credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno ex art. 1, commi da 98
a 108, della legge n. 208/2015

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34 E del 3 agosto
2016:  «AGEVOLAZIONI  FISCALI  –  Agevolazione  per  gli
investimenti nelle aree svantaggiate – Credito d’imposta per
l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive nelle zone assistite ubicate nelle regioni del
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Mezzogiorno – Soggetti beneficiari – Spese agevolabili -
Esemplificazioni – Modalità di computo e di utilizzo del
credito d’imposta – Rilevanza del bonus ai fini fiscali –
Tassabilità del contributo – Art. 1, commi 98-108, della L.
28/12/2015,  n.  208  –  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  n.  45080  del  24/03/2016»

Coronavirus. Il decreto legge
con  le  misure  straordinarie
in  materia  di  giustizia
(compresa quella tributaria)
Nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria di domenica,
8 marzo 2020, n. 60, pubblicato il decreto-legge 8 marzo 2020,
n.  11,  recante:  «Misure  straordinarie  ed  urgenti  per
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere
gli  effetti  negativi  sullo  svolgimento  dell’attività
giudiziaria»

Coronavirus.  In  G.U.  le
ulteriori misure per evitare
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la diffusione del virus
Nella  Gazzetta  Ufficiale,  edizione  straordinaria  di
domenica, 8 marzo 2020, n. 59 pubblicato il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante:
«Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19»

 

Dipartimento protezione civile COVID-19 ITALIA
– Monitoraggio situazione:

i dati aggiornati
Link per visualizzare i dati cliccare qui

 

Coronavirus:  Mit  chiarisce  su  merci  e
trasfontalieri
Nessuna limitazione o restrizione al transito delle merci
e di tutta la filiera produttiva da e per i territori
indicati dall’art. 1 del dpcm 8 marzo 2020.

In attesa di linee guida sulla movimentazione delle merci,
il MIT chiarisce alcuni punti relativi ai trasfrontalieri
e alle merci.

TRASFRONTALIERI

Le limitazioni introdotte oggi non vietano gli spostamenti
per comprovati motivi di lavoro. Pertanto, salvo che siano
soggettI a quarantena o che siano risultati positivi al
virus, i trasfrontalieri potranno entrare e uscire dai
territori interessati per raggiungere il posto di lavoro e
tornare a casa.
Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo
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dello  spostamento  con  qualsiasi  mezzo,  inclusa  una
dichiarazione che potrà essere resa alle forze di polizia
in caso di eventuali controlli.

MERCI

Le  merci  possono  entrare  ed  uscire  dai  territori
interessati.  L’attività  degli  operatori  addetti  al
trasporto  è  un’esigenza  lavorativa:  il  personale  che
conduce i mezzi di trasporto può quindi entrare e uscire
dai territori interessati e spostarsi all’interno degli
stessi, limitatamente alle esigenze di consegna o prelievo
delle merci.

(Così, comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti del 8 marzo 2020)

Direttiva  ai  prefetti  per  l’attuazione  dei
controlli  nelle  “aree  a  contenimento
rafforzato”
Il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, ha adottato
la direttiva ai Prefetti per l’attuazione dei controlli
nelle “aree a contenimento rafforzato”.

La direttiva prevede:

1)  La  convocazione  immediata,  anche  da  remoto,  dei
Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica,
per l’assunzione delle necessarie misure di coordinamento.

2) Indicazioni specifiche per i controlli relativi alla
limitazione  degli  spostamenti  delle  persone  fisiche  in
entrata  e  in  uscita  e  all’interno  dei  territori  “a
contenimento  rafforzato”:

a) gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati
da esigenze lavorative o situazioni di necessità o per
motivi  di  salute  da  attestare  mediante



autodichiarazione, che potrà essere resa anche seduta
stante attraverso la compilazione di moduli forniti
dalle forze di polizia. Un divieto assoluto, che non
ammette eccezioni, è previsto per le persone sottoposte
alla  misura  della  quarantena  o  che  sono  risultate
positive al virus.

b) I controlli sul rispetto delle limitazioni della
mobilità avverranno lungo le linee di comunicazione e
le grandi infrastrutture del sistema dei trasporti. Per
quanto riguarda la rete autostradale e la viabilità
principale, la polizia stradale procederà ad effettuare
i controlli acquisendo le prescritte autodichiarazioni.
Analoghi  servizi  saranno  svolti  lungo  la  viabilità
ordinaria  anche  dall’Arma  dei  carabinieri  e  dalle
polizie municipali.

c) Per quanto concerne il trasporto ferroviario, la
Polizia ferroviaria curerà, con la collaborazione del
personale delle ferrovie dello Stato, delle autorità
sanitarie e della Protezione civile, la canalizzazione
dei passeggeri in entrata e in uscita dalle stazioni al
fine di consentire le verifiche speditive sullo stato
di salute dei viaggiatori anche attraverso apparecchi
“termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati  controlli  sui
viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

d)  Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a
contenimento  rafforzato”,  i  passeggeri  in  partenza
saranno sottoposti al controllo, oltre che del possesso
del  titolo  di  viaggio,  anche  della  prescritta
autocertificazione.  Analoghi  controlli  verranno
effettuati  nei  voli  in  arrivo  nelle  predette  aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

e) Per i voli Schengen ed extra Schengen in partenza,
le autocertificazioni saranno richieste unicamente per
i  residenti  o  domiciliati  nei  territori  soggetti  a



limitazioni. Nei voli Schengen ed extra Schengen in
arrivo, i passeggeri dovranno motivare lo scopo del
viaggio all’atto dell’ingresso.

f) Analoghe controlli verranno adottati a Venezia per i
passeggeri  delle  navi  di  crociera  che  non  potranno
sbarcare per visitare la città ma potranno transitare
unicamente per rientrare nei luoghi di residenza o nei
paesi di provenienza.

3)  La  veridicità  dell’autodichiarazione  potrà  essere
verificata anche con successivi controlli.

4)  La  sanzione  per  chi  viola  le  limitazioni  agli
spostamenti  è  quella  prevista  in  via  generale
dall’articolo 650 del codice penale (inosservanza di un
provvedimento di un’autorità: pena prevista arresto fino a
tre mesi o l’ammenda fino 206 euro) salvo che non si possa
configurare  un’ipotesi  più  grave  quale  quella  prevista
dall’articolo  452  del  Codice  penale  (delitti  colposi
contro la salute pubblica che persegue tutte le condotte
idonee a produrre un pericolo per la salute pubblica)

5)  Viene  richiamata  l’attribuzione  del  prefetto  al
monitoraggio dell’attuazione delle misure previste in capo
alle  varie  amministrazioni.  Per  quanto  concerne  le
prescrizioni finalizzate a uniformare gli interventi per
contrastare l’epidemia sul resto del territorio nazionale.

(Così, comunicato del Ministero dell’Interno del 8 marzo
2020)

 

Coronavirus, dal lavoro delle segreterie ai
contratti dei supplenti: pubblicata nota con
le indicazioni operative per le scuole
Sul sito del Ministero dell’Istruzione è disponibile, da



questa sera, la nota che aggiorna le indicazioni operative
per le scuole al Decreto del Presidente del Consiglio
dell’8 marzo 2020.

La nota è rivolta agli Uffici Scolastici Regionali, ai
dirigenti scolastici ed è stata inviata, per conoscenza,
alle Organizzazioni Sindacali.

Favorito  il  lavoro  a  distanza:  i  dirigenti  scolastici
dovranno  organizzare  le  attività  necessarie  relative
all’amministrazione, la contabilità, i servizi tecnici e
la  didattica,  avvalendosi  prevalentemente  di  questa
modalità.

Regolata  la  presenza  dei  collaboratori  scolastici:
considerata  la  sospensione  delle  lezioni  prevista  dal
DPCM,  l’emergenza  in  atto  e  anche  la  necessità  di
contenere il più possibile gli spostamenti fisici delle
persone,  il  dirigente  scolastico,  constatata  l’avvenuta
pulizia degli ambienti scolastici, limiterà il servizio
alle sole ulteriori prestazioni necessarie non correlate
alla presenza di allievi. Saranno previste turnazioni che
terranno conto delle condizioni di salute del personale,
della cura dei figli (anche a seguito della contrazione
dei servizi di asili nido e Scuola dell’infanzia), delle
condizioni  di  pendolarismo  per  i  residenti  fuori  del
comune sede di servizio.

Per quanto riguarda i docenti, la loro presenza nelle
scuole sarà possibile solo se strettamente correlata alle
eventuali  esigenze  connesse  all’attività  didattica  a
distanza.

Segreterie: le attività di consulenza saranno svolte in
modalità telefonica o online. Il ricevimento, nei casi
indifferibili,  sarà  autorizzato  dal  dirigente  preposto
alla struttura.

Sono sospese tutte le riunioni degli organi collegiali in



presenza fino al 3 aprile 2020.

Il protrarsi della situazione comporta la necessità di
attivare la didattica a distanza, spiega la nota, al fine
di  tutelare  il  diritto  costituzionalmente  garantito
all’istruzione.  Le  strutture  del  Ministero  sono  a
disposizione per il necessario aiuto. Ogni iniziativa che
favorisca  il  più  possibile  la  continuità  nell’azione
didattica è, di per sé, utile, prosegue il documento. Il
Ministero consiglia comunque di evitare, soprattutto nella
Scuola  primaria,  la  mera  trasmissione  di  compiti  ed
esercitazioni, sottolinea la nota per le scuole, quando
non accompagnata da una qualche forma di azione didattica
o anche semplicemente di contatto a distanza.
Alcuni  docenti  e  dirigenti  scolastici  hanno  posto  il
problema  della  valutazione  degli  apprendimenti  e  di
verifica  delle  presenze.  A  seconda  delle  piattaforme
utilizzate, vi è una varietà di strumenti a disposizione.
La  normativa  vigente  lascia  la  dimensione  della
valutazione  ai  docenti,  spiega  la  nota.

Salvaguardati i contratti dei supplenti brevi: anche loro
possono  partecipare  alla  didattica  a  distanza  in
sostituzione dei docenti assenti per garantire il diritto
allo studio dei ragazzi. (Così, comunicato del Ministero
dell’Istruzione del 8 marzo 2020)

Documenti Allegati (link sito: https://www.miur.gov.it/)
Nota prot. 279 dell’8 marzo 2020

 

Covid-19 nuove disposizioni urgenti chiusi in
tutta  italia  cinema,  teatri,  musei,  parchi
archeologici, archivi e biblioteche
La Presidenza del Consiglio ha adottato a partire dall’8
marzo 2020, nuove misure di contenimento dell’emergenza
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epidemiologica  COVID-19  nelle  cosiddette  zone  rosse  e
sull’intero territorio nazionale.

In tutta Italia è prevista:

la sospensione di manifestazioni, eventi e spettacoli
di  qualsiasi  natura,  ivi  inclusi  quelli
cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia
pubblico sia privato;
la sospensione del servizio di apertura al pubblico
dei  musei  e  degli  altri  istituti  e  luoghi  della
cultura di cui all’’art. 101 del codice dei beni
culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (sono  quindi
inclusi musei, archivi, biblioteche, aree e parchi
archeologici).

(Così,  comunicato  Ministero  per  i  beni  e  le  attività
culturali e per il turismo del 8 marzo 2020)

 

Coronavirus:  D’amato  e  Leodori,  firmata
ordinanza  della  Regione  Lazio  per
sorveglianza  sanitaria  per  chi  proviene  da
zone rosse
È stata firmata l’ordinanza in merito alle «Misure per la
prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-2019».

L’ordinanza impone a tutte le persone che abbiano fatto,
stanno o faranno ingresso nella Regione Lazio dalle “zone
rosse”, di comunicare tale circostanza al numero verde
800.118.800  che  si  coordina  con  il  dipartimento  di
prevenzione  dell’azienda  sanitaria  territorialmente
competente in raccordo con il medico di medicina generale
(MMG) o il pediatra di libera scelta (PLS). L’ordinanza



impone di osservare la permanenza domiciliare, il divieto
di spostamenti e viaggi e di rimanere raggiungibile per
ogni  eventuale  attività  di  sorveglianza  fino  alla
valutazione  a  cura  del  dipartimento  di  prevenzione.

È disposta inoltre la sospensione delle attività fino a
nuove  disposizioni  di  piscine,  palestre  e  centri
benessere. L’ordinanza è emessa nel rispetto dei ruoli
istituzionali”.

Lo  dichiarano  in  una  nota  congiunta  l’assessore  alla
Sanità  della  Regione  Lazio,  Alessio  D’Amato  ed  il
vicepresidente,  Daniele  Leodori.

Documenti  Allegati  (link  sito:
http://www.regione.lazio.it/)
Ordinanza presidenziale n. Z00004 del 8 marzo 2020 

 

Link  al  D.P.C.M.  8  marzo  2020  (link  al  sito
www.gazzettaufficiale.it)

Coronavirus:  misure
straordinarie  per  contenere
gli  effetti  negativi  sullo
svolgimento  dell’attività
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giudiziaria  |  Previste
specifiche  norme  per  i
procedimenti  dinanzi  alle
commissioni tributarie
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  venerdì  6  marzo  2020,  su
proposta del Presidente Giuseppe Conte, del Ministro della
giustizia Alfonso Bonafede e del Ministro della salute Roberto
Speranza, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
straordinarie  ed  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  contenere  gli  effetti  negativi
sullo  svolgimento  dell’attività  giudiziaria  e  per  il
potenziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale.

Il decreto, tra l’altro, prevede che, fino al 31 maggio 2020,
i capi degli uffici giudiziari o, in alternativa, i presidenti
titolari di sezione del Consiglio di Stato, il presidente del
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana
e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle
relative  sezioni  staccate,  sentiti  l’autorità  sanitaria
regionale e il Consiglio dell’Ordine degli avvocati, adottano
le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli
affari giudiziari, necessarie a consentire il rispetto delle
indicazioni  igienico-sanitarie  adottate  con  i  provvedimenti
normativi  e  attuativi  di  contrasto  alla  diffusione  del
COVID-19,  al  fine  di  evitare  assembramenti  all’interno
dell’ufficio  giudiziario  e  contatti  ravvicinati  tra  le
persone.

Sono previste, inoltre, specifiche norme per i procedimenti
dinanzi  alla  Corte  dei  conti  e  per  quelli  dinanzi  alle
commissioni tributarie.
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Terzo  settore,  dai
Commercialisti  le  norme  di
comportamento  dell’organo  di
controllo  (in  bozza  per
consultazione)
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato in
consultazione fino al 26 marzo 2020 le “Norme di comportamento
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”. Ogni
interessato può trasmettere le proprie osservazioni fino a
tale  data  alla  casella  di  posta  elettronica
normeOCETS@commercialisti.it.

Lotteria degli scontrini, le
regole  |  Per  la  prima
estrazione appuntamento al 7
agosto 2020
Pronte  le  istruzioni  per  partecipare  alla  lotteria  degli
scontrini, il concorso a premi collegato al nuovo “scontrino
elettronico”.  Dall’1°  luglio  2020,  tutti  i  cittadini
maggiorenni  e  residenti  in  Italia  potranno  partecipare
effettuando un acquisto di importo pari o superiore a 1 euro
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ed esibendo il loro codice lotteria. Per ottenere il codice
lotteria basterà inserire il proprio codice fiscale nell’area
pubblica del “portale lotteria” che sarà disponibile a partire
dalle ore 12,00 del 9 marzo 2020. Una volta generato, il
codice potrà essere stampato su carta o salvato su dispositivo
mobile  (telefoni  cellulari,  smartphone,  tablet,  ecc.)  e
mostrato  all’esercente.  Per  ogni  scontrino  elettronico
trasmesso  all’Agenzia  delle  Entrate  il  sistema  lotteria
genererà un determinato numero di biglietti virtuali. In fase
di avvio saranno previste estrazioni mensili con 3 premi al
mese pari a 30mila euro ciascuno e una estrazione annuale con
un  premio  pari  a  1  milione  di  euro.  La  prima  estrazione
mensile sarà effettuata venerdì 7 agosto 2020. Le successive
estrazioni mensili avverranno ogni secondo giovedì del mese. A
partire dal 2021, inoltre, verranno attivate anche estrazioni
settimanali con 7 premi del valore di 5mila euro ciascuno. I
premi  della  lotteria  non  saranno  assoggettati  ad  alcuna
tassazione. Partecipando al concorso si contribuirà in maniera
attiva alla riduzione del gap tra l’Iva potenziale e quella
incassata dallo Stato e al miglioramento dei servizi offerti
alla  collettività.  Tutte  le  regole  sono  contenute  in  un
Provvedimento  dei  Direttori  dell’Agenzia  delle  Entrate  e
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

Coronavirus  Covid-19.  In
Gazzetta il Dpcm del 4 marzo
2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 marzo 2020 (G.U. n.
55) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4
marzo  2020,  recante:  «Ulteriori  disposizioni  attuative  del
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decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio
nazionale».

Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

Slitta dal 7 al 31 marzo 2020
il  termine  entro  cui  i
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sostituti  di  imposta  devono
trasmettere la Certificazione
Unica

A seguito dell’emanazione del D.L. n. 9/2020, pubblicato
sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  53  del  2  marzo  2020,  sono
prorogati i termini di alcune scadenze fiscali in tutto il
territorio nazionale.

Slitta  dal  7  al  31  marzo  2020  il  termine  entro  cui  i
sostituti di imposta devono trasmettere la Certificazione
Unica e dal 28 febbraio al 31 marzo quello entro cui gli
enti terzi devono inviare i dati utili per la dichiarazione
precompilata.  È  prorogato  al  5  maggio  2020  –  dalla
precedente  data  del  15  aprile  –  il  giorno  in  cui  sarà
disponibile per i contribuenti la dichiarazione precompilata
sul portale dell’Agenzia. Infine, passa dal 23 luglio al 30
settembre 2020 la scadenza per l’invio del 730 precompilato.

Di seguito, una tabella riepilogativa con le vecchie e nuove
scadenze.

Adempimento
Scadenze 2020

(ante modifica)
Scadenze 2020

(post modifica)

Comunicazioni enti esterni (banche, assicurazioni, enti
previdenziali, amministratori di condominio, università, asili

nido, veterinari, ecc.)*
28 febbraio 31 marzo

Trasmissione telematica Certificazione Unica all’Agenzia 7 marzo 31 marzo

Messa a disposizione della dichiarazione precompilata 15 aprile 5 maggio

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/


Termine di presentazione del modello 730 precompilato 23 luglio 30 settembre

* resta invariato il termine per l’invio dei dati delle
spese sanitarie al sistema Tessera Sanitaria (31 gennaio
2020)

(Così, comunicato stampa dell’ Agenzia delle Entrate del 3
marzo 2020)

 

Coronavirus  Covid-19:  in
Gazzetta il decreto-legge con
misure urgenti per famiglie,
lavoratori e imprese
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 53 del
2 marzo 2020, il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante:
«Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Dichiarazioni di intento. Il
software  di  compilazione  si
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adegua  al  nuovo  modello
approvato  con  provvedimento
prot. n. 96911/2020
Rilasciata  un  nuova  versione  del  software  Comunicazione
Dichiarazioni  di  intento  per  la  compilazione  della  nuova
dichiarazione di intento da presentare in via autonoma.

Scarica la versione software: 1.3.0 del 02/03/2020
Indipendentemente  dal  sistema  operativo,  per  eseguire  il
software  selezionare  il  link:  Dichiarazioni  di  Intento
(IVI15).

Aggiornata, di conseguenza, la procedura di controllo.

Software  di  compilazione
dichiarazione  IVA  2020.
Aggiornato  il  controllo
relativo  alla  presenza  del
quadro  VP  in  caso  di
dichiarazioni  presentate  il
02/03/2020
Il software Iva 2020, aggiornato al 02/03/2020, consente la
compilazione  della  dichiarazione  modello  Iva  2020  e  della
dichiarazione  modello  Iva  Base  2020  da  presentare  in  via
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autonoma.  L’applicazione  mediante  una  serie  di  domande
determina quale sia il modello Iva più adatto alle esigenze
dell’utente  e  predispone  i  relativi  quadri  per  la
compilazione.  Tale  scelta  può  comunque  essere  variata  in
qualunque momento selezionando (o deselezionando) l’apposita
casella presente nel Frontespizio.

Coronavirus. Ulteriori misure
per evitare la diffusione |
In Gazzetta il Dpcm 1° marzo
2020
Pubblicato  nella  edizione  straordinaria  della  Gazzetta
Ufficiale di domenica, 1° marzo 2020 (G.U. n. 52) il Decreto
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  1  marzo  2020,
recante: «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19».

Il provvedimento recepisce e proroga alcune delle misure già
adottate  per  il  contenimento  e  la  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e ne introduce ulteriori, volte a
disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e a
garantire  uniformità  su  tutto  il  territorio  nazionale
all’attuazione  dei  programmi  di  profilassi.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) è
stato adottato, in attuazione del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, su proposta del Ministro della salute, Roberto
Speranza, sentiti i Ministri competenti e i Presidenti delle
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Regioni,  e  tiene  conto  delle  indicazioni  formulate  dal
Comitato tecnico-scientifico appositamente costituito.

In Gazzetta il decreto-legge
“Milleproroghe” convertito in
legge
Il decreto-legge prevede la proroga di una serie di termini
legislativi  e  varie  disposizioni  sostanziali  in  materia
finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni
e magistrature.

Nella  conversione  in  legge  sono  state  apportate  alcune
modifiche  rispetto  al  testo  inizialmente  presentato  dal
Governo. Di sicuro interesse il differimento della nomina
dei revisori per le “nano imprese”.

In particolare, il comma 6-sexies, introdotto dalla legge di
conversione n. 8 del 28 febbraio 2020, nell’articolo 8, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, prorogato alla data
di  approvazione  dei  bilanci  relativi  all’esercizio  2019,
anziché al 16 dicembre 2019, il termine entro il quale le
società a responsabilità limitata e le società cooperative
sono tenute alla prima nomina del revisore o degli organi di
controllo.

Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 379 del o
decreto legislativo n. 14 del 2019, come modificato dal
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conv. con mod.,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8:

«3. Le società a responsabilità limitata e le società
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cooperative costituite alla data di entrata in vigore del
presente articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al
comma  1,  devono  provvedere  a  nominare  gli  organi  di
controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare
l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui
al  predetto  comma  entro  la  data  di  approvazione  dei
bilanci relativi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile. Fino
alla  scadenza  del  termine,  le  previgenti  disposizioni
dell’atto costitutivo e dello statuto conservano la loro
efficacia anche se non sono conformi alle inderogabili
disposizioni  di  cui  al  comma  1.  Ai  fini  della  prima
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2477
del codice civile, commi secondo e terzo, come sostituiti
dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la
scadenza indicata nel primo periodo».

 

Link al testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
conv. con mod., dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  proroga  di  termini
legislativi,  di  organizzazione  delle  pubbliche
amministrazioni,  nonché  di  innovazione  tecnologica».  (In
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 51 del 29-febbraio
2020 – Supplemento ordinario n. 10)

(Link sito web: www.gazzettaufficiale.it)
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